
Discriminazioni al Conservatorio di S. Cecilia 
Gli studenti non vedenti contro la direttrice 
«Ci boccia perché siamo diversi» 
Esposto al ministero della Pubblica istruzione 

La dottoressa Irma Ravinale respinge tutto 
«Mi sono impegnata per la sezione speciale 
Le accuse? Solo chiacchiere di invidiosi» 
Contro di lei anche altri direttori e docenti 

Ì: «Siamo ciechi, musica vietata» 

Ogni anno oltre 1000 domande 
Ima solo pochi riescono a entrare 

jDuemila 
[giovani musicisti 
tànerba 

Viaggio nel tempio della musica romana, nel regno 
1 degTapprendisti pianisti, liutai, flautisti. Santa Ceci-
'lia, meta amata e anche luogo di sofferenze per cir­
ca duemila musicisti in erba che vivono con il sogno 

» del grande concerto. Costi elevati, studi e sacrifici... 
e l'incognita del futuro, specialmente con l'incubo 

1 del "92, quando gli agguemti musicisti stranieri cale-
' ranno sul mercato italiano. 
'» - < , 
L MASSIMILIANO OIAQUINTO ' 

MB f¥r molte ore al giorno 
tuonano, cantano e compon­
gono, affrontano lunghi anni 

.di studio sognando l'applauso 
ideile grandi platee sono gli al­

l' i Bevi del Conservatorio di Santa 
Cedila, un popolo della musi­
ca di quasi duemila studenti 
coordinati da trecento profes­
sori. La loro avventura Inizia 

k con un duro esame di ammis-
1 «ione: ogni anno arrivano più 
di mille domande, ma solo po­
che decine di allievi vengono 
accettaa CU aspiranti musicisti 
entrano ad undici anni e fre­
quentano la scuola media as­
sieme alle lezioni di strumen­
to. I corsi più lunghi, come il 

pianoforte e II violino, durano 
dieci anni sette anni Invece 
per gli strumenti a fiato, sei per 
gli ottoni, cinque per il canta 
Obbligatorie le materie com­
plementari solfeggio, storia 
della musica, armonia, musica 
da camera. In più. ci sono le 
esercitazioni orchestrali per gli 
strumentisti, e II corso di arte 
scenica per i cantanti che do­
vranno affrontare i teatri d'o­
pera. Ogni insegnante segue 
una classe di dieci allievi, ad 
ognuno del quali dedica una 
lezione alla settimana, indivi­
duale, di circa un'ora. A casa 
gli studenti devono esercitarsi 
ogni giorno, anche per quattro 

Giallo al conservatorio di Santa Cecilia. Gli studenti 
non vedenti della speciale sezione distaccata accu­
sano la direttrice Irma Ravinale di discriminazioni 
nei loro confronti, e inviano un esposto al ministero 
della Pubblica istruzione. Lei rigetta ogni denuncia: 
«Faccio l'impossibile per i ciechi. Ma contro di lei 
anche le accuse dei direttori di altri conservaton. La 
risposta: «Solo maldicenze di invidiosi». 

SABRINA TURCO 
BB) «Contio di me solo l'invi­
dia di chi avrebbe voluto esse­
re al mio posto». Cosi Irma Ra­
vinale. direttrice del Conserva­
torio di Santa Cecilia, respinge 
l'accusa di aver discriminato, 
bocciandoli, i ragazzi ciechi 
della sezione distaccala «non 
vedenti» presso l'istituto S. 
Alessio. Gli studenti stessi, in­
fatti, in una lettera al ministro 
della pubblica Istruzione, 
l'hanno definita •immotivata-
mente ostile nei confronti degli 
allievi ciechi ». Seduta dietro 
un imponente tavolo di legno 
con II codice alla mano, re­
spinge ogni accusa„d|chiaran-
dosi «vittima di un'illecita mac­
chinazione» al suoi danni In­
tanto gli allievi della sezione 

0 cinque ore. It corso più ri­
chiesto e quello di pianoforte, 
affollato di aspiranti Pollini se­
guiti da venticinque insegnan­
ti. «Tirano» inoltre il corso di 
violino, che ha 18 classi, e 
quello di canto, frequentato 
anche da molti stranieri L'o­
biettivo finale è il diploma, che 
si consegue in genere tra 1 ven­
ti e i venticinque anni, e per­
mette di insegnare nelle scuole 
statali o di entrare nelle orche­
stre sinfoniche. 

Quanto costa diventare mu­
sicisti? Le lezioni sono presso-
che gratuite, c'è solo una tassa 
di SOmila lire all'Inizio dell'an­
no scolastico, ma gli strumenti 
sono costosi. Un pianoforte 
verticale, per chi Inizia, parte 
da circa 5 milioni, ma allo stu­
dente appena più esperto oc­
corre un pianoforte a coda, dai 
15-20 milioni in su Un violini­
sta avanzato negli «udì spen­
de almeno S milioni per uno 
strumento di liuteria, e un 
buon flauto d'argento supera I 
IO milioni. 

Ma non sono solo finanziari 
1 dolori dei giovani musicisti. 

non vedenti del Sant'Alessio 
hanno consegnato nei giorni 
sconi nelle mani del sottose­
gretario al ministero della Pub­
blica Istruzione un esposto in 
merito al comportamento del­
la Ravinale nei confronti degli 
studenti non vedenti Nel testo 
in questione si fa riferimento 
all'illegittimità nella costituzio­
ne delle commissioni d'esame 
che sarebbero state formate in 
contrasto con la normativa vi­
gente. 

Le accuse contro la direttri­
ce continuano con una lunga 
lista di «omissioni e carenze di 
organico • di struttura» nella 
sezione staccata del Sant'Ales­
sia Contro queste affermazio­
ni la dottoressa Irma Ravinale 

•confessa» di non avere a di­
sposizione i mezzi per poter 
ovviare alla mancanza di una 
segreteria e di una biblioteca 
fornita. «Non posso far istituire 
una segreteria per sei ciechi • 
dichiara • hanno la loro inse­
gnante, la loro aula e per 
quanto riguarda la biblioteca 
c'è una professoressa di sol­
feggio anch'essa non vedente 
incaricata di tenerla in ordine. 
Cosa vogliono di più fc. 

Accuse, smentite, ricorsi, 
esposti e mozioni sono i veri 
protagonisti di questa vicenda 
ancora dai toni poco chiari. Ad 
intrigare di più la storia entra­
no in scena altri personaggi. Il 
direttore Incaricato del Con­
servatorio di Perugia, Giuliano 
Silver! «nemico di vecchia da­
ta» della Ravinale, e il presi­
dente del Conservatorio napo­
letano di San Pietro a Maiella, 
onorevole Martuscelli, dove la 
stessa Ravinale ha prestato ser­
vizio daH'82all'89. 

Da Padova a Lecce trenta di­
rettori incaricati dei Coroerv»-
tori statali di musica si tono 
uniti alta* crociata, mossa da 
Giuliano Stari contro la diret­
trice «più contestata dagli ita­
liani», sottoscrivendo una mo­

zione del 17 marzo scorso a 
seguito di un'intervista rilascia­
ta dalla stessa Ravinale ad un 
quotidiano romano in cui fa ri­
ferimento ad alcune valutazio­
ni, giudicate «negative e diffa­
matorie nei confronti dei diret­
tori incaricati e docenti di con­
servatorio» «Le accuse lancia­
temi da Silver!, non sono che il 
frutto di un'inimicizia persona­
le- replica Irma Ravinale- que­
sta persona mi perseguita da 
dieci anni, non solo, si è anche 
autoeletto presidente di un'As­
sociazione sindacale dei diret­
tori di Conservatorio, peraltro 
mai riconosciuta» 

L'Asdic. pero, esiste e che 
sia riconosciuta o meno ha 
chiesto formalmente al Mini­
stero della Pubblica Istruzione 
di disporro «una rigorosa, ur­
gente ed approfondita inchie­
sta in merito alle circostanze ri­
guardanti Il conseguimento da 
parte di Irma Ravinale, del ruo­
lo di docente di composizione 
e successivamente di diretto­
re». Nell'antica casa della mu­
sica, l'argomento didattica, co­
munque, «cotta più che mal 

' l i dìretitee. infatti, pur fre­
giandosi della sua esperienza 
di paladina nei confronti dei 

I li iiUt̂ ill 

. i^ÈsS*****^ 

ragazzi ciechi che amano la 
musica, tentenna di fronte alla 
nomina di due musicisti non 
vedenti trasferiti nel prestigioso 
Conservatorio romano con 
l'incarico d'insegnanti «Ma co­
me possono dei ciechi inse­
gnare ai vedenti se a fatica tro­
vano la tastiera?» si chiede la 
dottoressa Ravinale? E aggiun­
ge che «molti docenti e diretto­
ri incaricati sono sicuramente 
di nomina politica e non pos­
siedono titoli artistici sufficien­
temente validi per insegnare a 
Santa Cecilia». 

Innocente o colpevole ? Il 
glorioso edificio in via dei Gre­
ci, si trasforma nel «palazzo dei 
veleni bis», amato, odiato, co­
munque ambito 

Tuttavia degli esposti a suo 
carico la direttrice afferma di 
non sapere proprio nulla, al­
meno da quanto afferma da 
dietro l'austera scrivania del 
suo ufficio al primo piano. 
•Non mi è stato mai comunica­
to alcunché in proposito, forse 
è colpa della nostra macchina 
burocratica - afferma la Ravi­
nale - intanto io resto qui e 
continuerò a svolgere il mio la­
voro onestamente come ho 
fatto fino ad oggi». 

Suonare! 
flauto o 
esercitarsi al 
piano, tutte 
cose che!non 
vedenti sono 
perfettamente 
In grado di 
fare. Ma 
all'accademia 
filarmonica si 
sentono 
discriminali 
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La sede attuale del Conserva­
torio è troppo angusta per le 
loro esigenze* sessanta aule di­
stribuite su tre piani, insuffi­
cienti per tutte le lezioni, spes­
so troppo piccole e prive di un 
buon isolamento acustica 
Inoltre l'edificio è vecchio e ha 
bisogno di frequenti lavori di 
restauro ch&prayoctno rumo­
re e riducono gli spazi None! 
sono sale di lettura né sale co­
muni, e anche la biblioteca 
chiude alle 12 30. Perfino alla 
sala dei concerti nel 1983 fu 
negata l'agibilità, e potè essere 
riaperta, ristrutturata, solo nel 
1988 Gli studenti sono tnsod> 
disfatti anche: dei programmi 
di studio, che risalgono al 
1930. e delle leggi Che regola­
no il Conservatorio, datate 
1918 da qualche mese infatti 
si è costituito un comitato degli 
studenti che si occupa del pro­
blemi dell'istruzione musicale, 
con la collaborazione di alcuni 
docenti, e chiede una riforma 
delle scuole di musica italiane 

Una volta diplomati, inizia 
una ricerca di lavoro avventu­
rosa, perché le richieste del 
mercato cozzano con l'orga­

nizzazione del Conservatoria 
Ad esempio, a Santa Cecilia 
ogni anno si diplomano in me­
dia cinquanta pianisti, ma 
quasi nessuno riesce a svolge­
re una vera attività concertisti­
ca, Alcuni tentano la via dei 
concorsi, ma devono affronta­
re la concorrenza straniera, ag­
guerritissima. Qualcuno ottie­
ne una supplenza nei Conser­
vatori di provincia, gli altri se la 
cavano con le lezioni private o 
con il piano-bar. Va meglio 
agli strumenti ad arco II con­
certismo è un sogno spesso ir­
raggiungibile, ma ci sono le or­
chestre sinfoniche (a Roma 
quelle della Rai. dell'Accade­
mia e del Teatro dell'Opera 
occupano quasi duecento ar­
chi) e rimane la strada della 
musica da camera. Più dura la 
vita per chi suona strumenti a 
fiato, perchè le orchestre ne 
impiegano un numero molto 
esiguo E, su tutta la grande 
paura del 1992, quando I lavo­
ratori potranno muoversi libe­
ramente all'interno della Cee I 
musicisti italiani reggeranno il 
confronto con i colleglli euro-
pel? 

1868: primi corsi 
per piano e violino 
BB Le origini dell'attuale Conservatorio risalgono al 1868, 
anno in cui l'Accademia di Santa Cecilia, la più antica istitu­
zione musicale romana, avviò I primi corsi sperimentali di 
pianoforte e di violino Solo dal 1877 l'Accademia potè ge­
stire una scuola di musica vera e propria, che fu battezzata 
•Liceo Musicale di & Cecilia» Nel 3895 al suo intemo venne 
inaugurata la Sila dei concerti accademici, che ospitò I con­
certi sinfonici >io al 1908 e i concerti da camera fino al 
1982. Nel 1919 la scuola divenne statale e prese il nome di 
«Regio Conservatorio di S Cecilia», mentre all'Accademia ri­
masero affidati I corsi di perfezionamento per musicisti già 
diplomati. Per il Conservatorio ebbe Inizio un autentico pe­
riodo di splendore che lo portò ad essere uno degli istituti 
musicali più prestigiosi d'Italia. A dirigerlo furono chiamati 
compositori celebri come Ottorino Respighi e Marco Enrico 
Bossi, e vi si formarono musicisti dal calibro di Cario Maria 
Giulini, Severino Gazzelloni, Dino Asciolla, Fernando Ger­
mani 

Il Conservatorio si trova nel cuore di Roma, in via dei Gre­
ci, poco lontano da piazza del Popolo La sua sede è un an­
tico palazzo che ospitava un convento di suore Orsollne ed 
è stato riadattato al nuovo uso nel corso dell'800 Assieme 
alla sua sede distaccata di Latina e al Conservatorio «Licinio 
Refice» di Fresinone deve soddisfare la domanda di Istruzio­
ne musicale dell'intero Lazio Nei locali del Conservatorio è 
ospitala anche la ricchissima Biblioteca musicale 

Villa Adriana 
Ambientalisti 
«Cemento 
nel parco» 
• • Cemento e mattoni per 
250 mila metri cubi stanno per 
riversarsi nell'area di Villa 
Adriana a Tivoli A duecento 
metri dal parco archeologico 
della villa Imperiale, o meglio 
dalla sua parte «emersa» dagli 
scavi ancora da completare, 
sta per essere costruito un vil­
laggio residenziale per 2 500 
abitanti La denuncia è delle 
associazioni ambientaliste si 
tratta della «lottizzazione Na-
than», registrata nel) 82 e ini­
ziata nel! 87, che oggi viene 
sottoposta all'approvazione 
definitiva da parte del consi­
glio comunale di Tivoli «Non 
basta lo squallore e il degrado 
in cui viene lasciata Villa Gre­
goriana - dicono - e non ba­
stava neppure Villa d'Este 
chiusa perchè le sue acque so­
no dieci volte più inquinate di 
quanto consentito alle fogne, 
ora il comune di Tivoli intende 
attaccare anche Villa adriana, 
aggredendone i confini» Pro­
prio un anno fa ali interno del­
l'area della lottizzazione Na-
than sono venuti alla luce i re­
sti di un'antica villa romana 
dell'età repubblicana, il che fa 
pensare che ci sia ancora mol­
to da scavare Gli ecologisti si 
preparano a dar battaglia. Il 
consiglio comunale aveva in­
fatti incluso nel vincoli archeo­
logici anche l'area della lottiz­
zazione Lega ambiente, Italia 
Nostra, WWf del Lazio e Usta 
verde di Tivoli chiedono un 
immediato intervento del mini­
stro per i Beni culturali e an­
nunciano un ricorso al Tar per 
l'illegittimità della convenzio­
ne di lottizzazione per quanto 
riguarda il rispetto delle norme 
sugli oneri di urbanizzazione 

Asili nido 
Famiglie 
«Consultateci 
sull'orario» 
•SJ II regolamento degli asili 
nido comunali che veni di­
scusso in questi giorni riguarda 
anche gli orari di apertura e le 
famiglie dei bambini vogliono 
avere voce in capitolo II coor­
dinamento geniton-operatori 
degli asili nido fa appello a 
•tutti i democratici che non vo­
gliono condividere la respon­
sabilità dell'affossamento di 
questi servizi pubblici» Per i 
ventuno firmatari dell'appello 
non si può lasciare il compito 
della difesa dei nidi a «poche 
consigliere di buona volontà» 
Rivendicano il diritto alla par­
tecipazione e ali informazione 
sulle decisioni che verranno 
prese Secondo loro l'assesso­
re Beatrice Medi ha dimostrato 
una chiara volontà di tagliare 
sulle spese anche se sostiene, 
ambiguamente, di voler di­
mensionare il servizio ai biso­
gni dell utenza «Beatrice Medi­
ci - dicono i genitori- parla di 
un servizio di qualità ma non 
mensiona le risorse destinate 
al miglioramento della forma­
zione del personale o al risa­
namento delle strutture Le 700 
assunzioni del personale edu­
cativo su un vuoto d organico 
di 2000 unità, sembrano ragio­
nevoli anche ali assessore ma 
- aggiungono i firmatari - non 
vorremmo vedere eclissab i 
provvedimenti per migliorare 
le condizioni di lavoro che 
hanno innescato la fuga di 
personale» Per il coordina­
mento sbaglia anche il sinda­
cato degli enti locali a tenere 
distinti gli interessi dei lavora­
tori da quelli delle famiglie, au­
spicando una battaglia comu­
ne 

PARTITO 
DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 

IL NOME. IL SIMBOLO, IL PROGRAMMA 
DEL NUOVO PARTITO 

DISCUTIAMO INSIEME 
LA PROPOSTA DIOCCHETTO 
DOMANI, 31 OTTOBRE, ORE 18,30 

Via Principe Amedeori88 

! "< v PCI SEZIONE ESQUILINO 
1* MOZIONE 
TEL. 734.677 

'GLI A N N I SPEZZATI 

CENTRO INFORMAZIONI SU: 

RINVIO e SERVIZIO OVILE 
LUNEDI - MERCOLEDÌ - VENERDÌ o r e 1 5 - 1 7 

C / o C G I L - Università (Fronte Aule «Chimico: biologica») 

Presso il Comitato di quartiere Tuscolano 
via del Quintili 105 -Tel. 7665668 

MARTEDÌ-VENERDÌ ore 18-20 

Presso sez. Pei Centocelle 
via degli Abeti - Tel. 2810286 

LUNEDI ore 10.30-12 30 
MERCOLEDÌ -VENERDÌ ore 17-19 

RICOMINCIAMO A COSTRUIRE 
SI sta costituendo a Montesacro la Cooperativa 
soci de «l'Unità» presso la sez. Pei «10 Martiri» -
P.zza Monte Baldo, 8 - Tel. 890028. 

Iscriviti. Subito È questo II momento 
Bastano L 10 000 e un po'di voglia di fare > 

ASSEMBLEA DI FONDAZIONE 
mercoledì 7 novembre alle ore 18 30 

4\ 

16A mostra dell'arredamento 
FIERA DI ROMA 26 Ottobre • 4 Novembre 

INGRESSO: Feriali 15-22 L 5.000 
Sabato e festivi 10-22 L 8.000 

VIENI e VINCI 
uno A Y10 

&0* CAPITAL 1 
Immobiliare. 

i protewlwW 

CASSA DI RISPARMIO DI PERUGIA 
una dolce banca... 

ni 
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24 l'Unità 
Mercoledì 
31 ottobre 1990 
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